
I dati congiunturali dell’industria manifatturiera abruzzese del secon-
do trimestre 2013 producono un sentimento difficilmente definibile, 
a metà strada tra pessimismo ed ottimismo. Se, in effetti, alcuni dei 
principali osservatori dell’economia italiana hanno accennato all’esi-
stenza di un possibile punto di svolta nella crisi, la situazione abruz-

zese non sembrerebbe consentire, almeno a giudicare dagli andamenti 
della prima metà dell’anno in corso, valutazioni altrettanto favorevoli. 
I segnali provenienti dai risultati del secondo trimestre 2013 non sono 
univoci ma si prestano a diverse interpretazioni. A differenza di quan-
to avvenuto su scala nazionale, produzione, fatturato e ordinativi (sia 
interni che esteri) in quasi tutti i settori sono diminuiti più intensamente 
che nel primo trimestre deludendo duramente le aspettative di chi ave-
va sperato nel concreto avvio di un percorso di uscita dalla seconda 
recessione degli ultimi cinque anni. Anche l’ancora dei mercati interna-
zionali, cui l’economia regionale continuava a restare disperatamente 
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L’ indagine del Cresa riguardante il secondo 
trimestre 2013 è stata condotta su un cam-
pione di 417 imprese manifatturiere con 
almeno 10 addetti operanti nella regione.
I risultati della rilevazione mostrano che 

nel periodo aprile-giugno 2013 prosegue la fase 
di difficoltà attraversata dal sistema manifatturiero 
regionale, considerando che per il sesto trimestre 
consecutivo gli andamenti tendenziali dei principali 
indicatori rimangono di segno negativo: produzio-
ne (-3,6%), fatturato (-3,4%) e ordini interni (-3,5%) 
e peggiorano rispetto a quanto rilevato nel primo 
trimestre. Anche la capacità competitiva a livello 
internazionale continua a risultare problematica 
relativamente sia alle vendite sia alle commesse 
(fatturato estero: -3,0%; ordini esteri: -5,4%). L’occu-
pazione, dopo 18 trimestri consecutivi di flessione, 
prosegue nella diminuzione (-1,8%) ma in misura 
inferiore rispetto ai trimestri precedenti. 
Complessivamente l’andamento congiunturale ri-
sulta migliore, con risultati leggermente positivi per 
produzione (+0,6%), fatturato (+0,8%) e ordini in-

terni (+0,5%) e risultati negativi, ma meno pesanti 
di quelli tendenziali, per fatturato estero (-1,3%), 
ordini esteri (-2,0%) e occupazione (-0,1%). La com-
binazione delle performance ottenute sui due livelli 
temporali sembra evidenziare un lieve recupero av-
venuto nell’ultimo trimestre, comunque non ancora 
sufficiente a cambiare il trend negativo finora ma-
nifestatosi.
Tra i comparti l’alimentare e il chimico-farmaceutico 
mostrano i migliori andamenti con risultati in gene-
re positivi, mentre performance per lo più negative 
sono state ottenute da metalmeccanica, elettromec-
canica ed elettronica e mezzi di trasporto. 
Riguardo al profilo territoriale la provincia di Chie-
ti mostra l’andamento complessivamente peggiore 
con risultati congiunturali e tendenziali generalmen-
te negativi, quella di Pescara ha ottenuto le migliori 
performance con segni diffusamente positivi, soprat-
tutto congiunturali. 
Sotto il profilo dimensionale si evidenziano i nume-
rosi risultati positivi, soprattutto congiunturali, delle 
piccole e medie imprese mentre quelle grandi han-
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care l’inerzia passata: le più recenti stime dell’istituto 
di analisi economica Prometeia indicano per il 2013 
una flessione del Pil abruzzese (-2,2%) assai più intensa 
di quella media dell’Italia (-1,5%) ed una sostanziale 
stagnazione per il 2014.
Come orientarsi tra simili contrastanti segnali? I veri 
interrogativi per l’andamento dell’economia abruzze-
se nei prossimi mesi (ed anni) richiamano fortemente 
l’attenzione su ciò che il Governo regionale, non meno 
di quello nazionale, riusciranno a fare. L’emergenza 
economica impone di avere misure generali – su fisco, 
credito, lavoro, ammortizzatori sociali, etc. – ma so-
prattutto una amministrazione regionale in grado di agi-
re con immediatezza. Decisive saranno infatti le scelte 
che a livello regionale si compiranno nell’imminente 
autunno a livello di fondi nazionali ed europei. Il più 
recente monitoraggio sulla spesa certificata UE colloca 
l’Abruzzo pressoché in linea con le altre regioni italiane 
più sviluppate - con un livello si spesa pari a circa la 
metà delle risorse comunitarie disponibili per il periodo 
di programmazione 2007-2013. La prima, come ha 
fortemente sottolineato il Ministro della coesione nella 
Conferenza delle regioni del 31 luglio scorso, è quella 
di una riprogrammazione in chiave antirecessiva di tutte 
le risorse non spese (“riconsiderare le scelte già compiu-
te qualora esse siano libere da impegni giuridicamente 
vincolanti, per contribuire con interventi eccezionali di 
sostegno all’economia e al lavoro a fronte di una cri-
si di portata eccezionale”). La seconda è strettamente 
legata all’esigenza di superare, relativamente ai prece-
denti utilizzi di tali risorse, sia una programmazione “a 
pioggia” sia una progettazione che ha spesso prodotto 
vortici di consulenze, studi e tanta carta quasi sempre 
inutili. Emerge ed è fondamentale quindi la necessità di 
selezionare, come richiesto, un ridotto numero di priori-
tà strategiche su cui convogliare le risorse previste per il 
nuovo ciclo di programmazione 2014-2020.

Francesco ProsPerococco

aggrappata, sembra mostrare segni di cedimento, con 
una accelerazione della caduta tendenziale dovuta, in 
particolare, ai mezzi di trasporto e alle “altre imprese 
manifatturiere”. 
Se, d’altra parte, si guardano le cose secondo una pro-
spettiva più ampia, risulta impossibile non notare che 
nella prima parte del 2013 la discesa dei livelli produt-
tivi sia stata nel suo complesso meno acuta che nell’an-
no precedente e che anche l’evoluzione dei prossimi 
mesi potrà riservarci notizie meno infauste se saranno 
confermati alcuni positivi segnali di consolidamento 
congiunturale del ciclo economico. Il contesto domesti-
co lo consentirebbe se, come indicato anche nell’ultimo 
Bollettino Economico della Banca d’Italia, le rilevazioni 
più recenti “suggeriscono una possibile stabilizzazione 
dell’attività di investimento da parte delle imprese nel-
la seconda metà dell’anno”. Restando in questa ottica 
più rivolta al futuro che al passato, ciò che appare più 
interessante è proprio il cambio di prospettiva che sem-
brano assumere le aspettative delle imprese in questo 
secondo trimestre. Nel caso dell’industria manifatturiera 
abruzzese, il clima di fiducia - pur restando negativo 
- è infatti risalito da -21 a -11, con un recupero che 
ha interessato tutte le componenti di base (produzione, 
occupazione, domanda interna ed estera) e ha coinvol-
to i principali settori di specializzazione della regione. 
In altri termini, se da un lato le indicazioni qualitative 
provenienti dalle imprese hanno confermato la perma-
nenza di una situazione indiscutibilmente recessiva, 
dall’altro, sembra attenuarsi l’intonazione negativa che 
ha permeato a lungo le aspettative imprenditoriali, ciò 
che costituisce necessaria premessa per la transizione 
ad una fase almeno di relativo assestamento del ci-
clo economico. Parimenti, vi è sufficiente consenso sul 
fatto che, se pure una ripresa dovesse cominciare a 
materializzarsi entro la fine dell’anno, i ritmi di recupero 
sarebbero talmente modesti da non riuscire a modifi-
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Le principaLi variabiLi

produzione

La produzione dell’industria manifatturiera abruzzese 
è leggermente aumentata (+0,6%) rispetto al periodo 
gennaio-marzo ma ciò non è stato sufficiente ad assor-
bire la diminuzione registrata su base annua (-3,6%).
Nella quasi generalità dei comparti i livelli produttivi 
si sono mostrati in aumento su base congiunturale e 
in diminuzione su base tendenziale, ad es. la lavora-
zione dei minerali non  metalliferi (+10,6% e -6,5%), 
l’elettromeccanica ed elettronica (+8,2% e -2,6%), le-
gno e mobili (+7,1% e -4,6%). Spiccano l’alimentare 
e il chimico-farmaceutico che hanno registrato anda-
menti positivi su entrambi gli orizzonti (rispettivamente: 
+7,6% e +0,6%; +2,9% e +8,4%) e la metalmecca-
nica e i mezzi di trasporto che invece hanno fatto rile-
vare risultati negativi sia su base trimestrale che annua 
(rispettivamente: -1,2% e -6,8%; -4,5% e -2,8%).
Anche dal punto di vista territoriale si riscontrano tali 
andamenti: le provincia di Teramo e L’Aquila rileva-
no aumenti congiunturali (rispettivamente +4,5% e 
+1,0%) e diminuzioni tendenziali (rispettivamente: 
-4,6% e -7,5%) mentre quella di Chieti solo anda-
menti negativi (congiunturale -2,5% e tendenziale 
-2,6%) e quella di Pescara solo andamenti positivi 
(trimestrale +7,9% e annuale +0,5%).
Dal punto di vista dimensionale le aziende piccole 
e medie hanno fatto registrare aumenti sul breve pe-
riodo e diminuzioni sul lungo mentre quelle di gran-
di dimensioni hanno mostrato flessioni su entrambi.

Fatturato

Nel secondo trimestre 2013 il fatturato ha fatto ri-
levare un lieve aumento (+0,8%) rispetto al periodo 
precedente che non ha inciso sufficientemente sul 
calo tendenziale (-3,4%) che risulta in peggioramen-
to rispetto a quello rilevato nel primo trimestre.
Anche relativamente al fatturato la generalità dei 
comparti ha registrato incrementi congiunturali ac-
compagnati da diminuzioni tendenziali (tessile: 
+0,5% e -3,6%; legno e mobili: +6,9% e -3,4%; me-
talmeccanica: +3,1% e -7,3%; elettromeccanica ed 
elettronica: +3,2% e -2,6%; chimico farmaceutico: 
+5,8% e -3,7%). Si differenziano l’alimentare che è 
in miglioramento sia sul breve che sul lungo periodo 
e la lavorazione dei minerali non metalliferi e i mezzi 
di trasporto che invece registrano decrementi su en-
trambi gli orizzonti temporali.
Tra le province Chieti e L’Aquila hanno fatto rilevare 
diminuzioni sia sul breve che sul lungo periodo men-
tre Pescara e Teramo hanno invece mostrato aumenti 
congiunturali e decrementi tendenziali.
Anche per le aziende di grandi dimensioni i risultati sono 
stati negativi sia su base trimestrale che annua, mentre 
quelle di piccole e medie dimensioni hanno rilevato per-
formance positive sul breve e negative sul lungo periodo.

export

Il fatturato estero delle industrie manifatturiere re-
gionali ha fatto registrare un calo sia congiunturale 
(-1,3%) che tendenziale (-3,0%).
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no registrato per lo più andamenti negativi. Più pre-
cisamente queste ultime hanno ottenuto le peggiori 
performance trimestrali mentre le imprese medie i 
peggiori risultati annuali. I migliori andamenti di fat-
turato estero e ordinativi esteri ottenuti dalle piccole 
imprese dimostrano la loro maggiore competitività 
sui mercati internazionali.
Le previsioni degli operatori per i prossimi sei mesi 
sono negative per tutti gli indicatori considerati, 
esclusi gli ordini esteri, ma migliori di quelle rilevate 
nel trimestre precedente. Aspettative pessimistiche 
sono particolarmente diffuse tra le imprese tessili.

Le piccole e medie imprese

Le piccole imprese (10-49 addetti) mostrano anda-
menti tendenziali generalmente negativi e peggiori 
della media regionale (produzione: -4,8%; fatturato: 
-3,9%; ordini interni: -3,3%; occupazione: -4,0%). 
Fanno eccezione il fatturato estero (+3,1%) e gli 
ordini esteri (+1,6%) che mostrano una maggiore 
competitività sui mercati internazionali. Dal punto di 
vista congiunturale gli andamenti sono in genere lie-
vemente positivi tranne che per ordini esteri (-1,2%) e 
occupazione (-0,3%). Le previsioni per i prossimi sei 
mesi sono pessimistiche, risultando negative e gene-
ralmente peggiori della media regionale.
Anche le imprese di media dimensione (50-249 
addetti) mostrano andamenti tendenziali negativi e 
generalmente peggiori della media delle imprese 
abruzzesi (produzione: -4,8%; fatturato: -4,2%; fattu-
rato estero: -3,3%; ordini interni: -7,0%; ordini esteri: 
-5,0%) mentre i risultati congiunturali sono positivi e 
generalmente migliori della media delle imprese re-
gionali (produzione: +1,4%; fatturato: +4,1%; ordini 
esteri: +3,2%) evidenziando che stanno attraversan-
do presumibilmente una fase di recupero non anco-
ra sufficiente a compensare gli andamenti negativi 
dei trimestri precedenti. Fa eccezione l’occupazione 
(-0,2%) ancora in calo congiunturale. Le aspettative 
degli operatori sono ottimistiche per fatturato e ordini 
esteri, pessimistiche per l’occupazione e neutrali per 
produzione e ordini interni.

Le grandi imprese

Le grandi imprese (con oltre 250 addetti) hanno mo-
strato performance negative sia sul breve che sul lun-
go periodo: infatti diminuiscono dal punto di vista sia 
congiunturale che tendenziale la produzione (-0,5% e 
-1,3%) e il fatturato (-2,7% e -2,1%). Risultano negativi 

anche i risultati sui mercati esteri (fatturato estero: -5,4% 
e -4,7%; ordini esteri: -7,1% e -8,1%). Fa eccezione 
l’andamento degli ordini interni che risulta in aumento 
su entrambi gli orizzonti temporali (+0,2% e +1,6%) e 
la variazione congiunturale dell’occupazione (+0,4%).
Le aspettative per il prossimo semestre sono ottimisti-
che e migliori della media regionale per produzio-
ne e ordini esteri ma negative per fatturato, occupa-
zione e ordini interni.

il territorio

La provincia di Chieti ha registrato andamenti nega-
tivi sia congiunturali che tendenziali non solo sul mer-
cato interno (produzione: -2,5% e -2,6%; fatturato: 
-1,1% e -1,0%) ma anche su quello estero (fatturato 
estero: -4,6% e -1,2%; ordini esteri: -6,6% e -3,9%). 
Fanno eccezione solo i risultati congiunturali lieve-
mente positivi degli ordini interni (+1,5%) e dell’oc-
cupazione (+0,3%). Le previsioni sono pessimistiche 
(eccetto che per gli ordini esteri) e appaiono general-
mente peggiori della media delle imprese regionali.
Per le aziende aquilane tutti gli indicatori hanno vi-
sto un preoccupante calo tendenziale (produzione: 
-7,5%; fatturato: -10,6%; fatturato estero: -9,4%; 
ordini interni: -6,4%; ordini esteri: -9,8%; occupa-
zione: -4,2%) sensibilmente peggiore di quello re-
gionale. Gli andamenti congiunturali risultano meno 
gravi per fatturato (-0,2%), fatturato estero (-2,5%) 
e occupazione (-0,8%) e positivi per produzione 
(+1,0%) e ordini interni (+1,8%) ed esteri (+1,5%). 
Le previsioni sono negative per tutti gli indicatori.
Tra le province quella di Pescara ha mostrato in 
genere gli andamenti migliori dal punto di vista 
sia congiunturale (produzione: +7,9%; fatturato: 
+7,3%, fatturato estero: +14,4% e occupazione: 
+1,1%) sia tendenziale (produzione: +0,5%, fattu-
rato estero: +5,7%) sebbene su questo orizzonte 
temporale a volte negativi (fatturato: -0,1%, ordini 
interni: -0,2%; ordini esteri: -1,4%). Anche in questa 
provincia le aspettative sono generalmente negati-
ve tranne che per fatturato e ordini esteri. 
Le aziende teramane hanno registrato generalmente 
un andamento congiunturale positivo accompagna-
to da una certa diminuzione tendenziale (produzio-
ne: +4,5% e -4,6%; fatturato: +3,2% e -4,9%; fat-
turato estero: +3,0% e -3,5%, ordini esteri: +5,0% 
e -5,5%). Gli andamenti sono entrambi negativi per 
ordini interni (-2,4% e -6,1%) e occupazione (-0,7% 
e -1,4%). Le aspettative sono pessimistiche, esclusa 
l’occupazione, e peggiori di quelle regionali.

andamento 
della prODUZiOne 
(quantità; var.% su trimestre
 precedente e corrispondente)
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Ordinativi

Gli ordinativi provenienti dall’estero hanno riscontra-
to una certa flessione su base sia trimestrale (-2,0%) 
che annuale (-5,4%) mentre quelli provenienti dal 
mercato nazionale sono cresciuti dal punto di vista 
congiunturale (+0,5%) ma diminuiti dal punto di vista 
tendenziale (-3,5%).
L’andamento congiunturale positivo degli ordini in-

terni è stato determinato dagli incrementi di legno 
e mobili (+2,6%), lavorazione di minerali non me-
talliferi (+2,1%) e metalmeccanico (+2,9%), delle 
province di Chieti (+1,5%), L’Aquila (+1,8%) e 
Pescara (+0,7%), delle imprese di ogni tipologia 
dimensionale.
L’andamento tendenziale negativo ha riguardato tutti i 
comparti, eccetto il chimico-farmaceutico, tutte le pro-
vince e tutte le imprese ad eccezione di quelle grandi.
La domanda proveniente dal mercato internazionale è 

Su base trimestrale l’andamento dei comparti è 
generalmente positivo ed emerge in particolare 
il legno e mobili (+16,2%) mentre la lavorazione 
dei minerali non metalliferi, l’elettromeccanica e i 
mezzi di trasporto mostrano diminuzioni (rispettiva-
mente -10,9%, -1,2%, -7,1%). Dal punto di vista 
tendenziale, invece, gli andamenti positivi registrati 
da alimentari (+7,3%), tessile (+7,8%), lavorazio-
ne dei minerali non metalliferi (+3,2%) e chimico-
farmaceutico (+4,8%) non riescono a compensare 

quelli negativi di legno e mobili metalmeccanico 
elettromeccanico e mezzi di trasporto.
Dal punto di vista territoriale si nota che le province 
Chieti e L’Aquila hanno mostrato diminuzioni sia sul 
breve che lungo periodo, Pescara fa registrare risultati 
positivi su entrambi gli orizzonti e Teramo evidenzia un 
aumento su base trimestrale e un decremento annuale.
Tra le classi dimensionali le piccole imprese hanno 
ottenuto performance positive, quelle grandi nega-
tive e peggiori della media regionale.

anDamentO DeLLa prODUZiOne e DeL FattUratO - ii trimestre 2013

Fonte: CRESA - Congiuntura Economica Abruzzese 

Settore Di attività variaz. % 
rispetto al trim. 

precedente

variaz. %
rispetto 

stesso trim. 
anno prec.

Utilizzo
impianti

%
variaz. % 

rispetto al trim. 
precedente

variaz. %
rispetto 

stesso trim. 
anno prec.

variaz. % 
rispetto al trim. 

precedente

variaz. %
rispetto 

stesso trim. 
anno prec.

Fatturato EsteroFatturatoProduzione

Alimentare bevande e tabacco 7,6 -0,6 62,0 6,8 1,6 1,9 7,3
Tessile abbigliamento e calzature 0,2 -4,2 67,6 0,5 -3,6 5,9 7,8
Legno e mobili 7,1 -6,5 57,8 6,9 -3,4 16,2 -5,3
Lavoraz. minerali non metalliferi 10,6 -6,8 52,8 -0,9 -4,0 -10,9 3,2
Metalmeccanica -1,2 -2,6 61,0 3,1 -7,3 6,0 -6,8
Elettromeccanica ed elettronica 8,2 -2,8 70,1 3,2 2,6 -1,2 -4,8
Mezzi di trasporto -4,5 8,4 65,9 -3,9 -1,8 -7,1 -5,7
Chimico - farmaceutica 2,9 -4,6 74,9 5,8 -3,7 5,7 4,8
Altre imprese manifatturiere 4,4 -3,6 69,2 -0,3 -3,8 -0,2 -7,6
totaLe 0,6 -3,6 64,1 0,8 -3,4 -1,3 -3,0  
        
ProvinCia        
Chieti -2,5 -2,6 65,9 5,0 3,7 7,3 4,5
L’Aquila 1,0 -7,5 58,2 -3,7 -10,2 6,2 -12,0
Pescara 7,9 0,5 65,7 -2,7 -3,7 12,3 6,1
Teramo 4,5 -4,6 64,1 -7,7 -5,9 -1,9 -1,7
        
CLaSSe DimenSionaLe        
10-49 addetti 0,9 -4,8 63,2 0,4 -3,9 5,9 3,1
50-249 addetti 1,4 -4,8 67,0 4,1 -4,2 0,4 3,3
oltre 250 addetti -0,5 -1,3 75,7 -2,7 2,1 -5,4 -4,7

anDamentO DegLi OrDinativi e DeLL’OccUpaZiOne - ii trimestre 2013

Fonte: CRESA - Congiuntura Economica Abruzzese 

Settore Di attività variaz. % 
rispetto al trim. 

precedente

variaz. %
rispetto 

stesso trim. 
anno prec.

variaz. % 
rispetto al trim. 

precedente

variaz. %
rispetto 

stesso trim. 
anno prec.

variaz. % 
rispetto al trim. 

precedente

variaz. %
rispetto 

stesso trim. 
anno prec.

OccupazioneOrdini esteriOrdini interni

Alimentare bevande e tabacco -4,0 -0,3 -4,5 3,2 70 2,5 -1,6
Tessile abbigliamento e calzature -0,5 -3,0 1,1 7,0 54 -0,5 -0,9
Legno e mobili 2,6 -3,5 15,7 -4,5 40 -0,2 -2,5
Lavoraz. minerali non metalliferi 2,1 -6,2 1,2 -4,2 48 1,1 -2,6
Metalmeccanica 2,9 -6,7 -1,8 -6,7 46 -0,9 -4,9
Elettromeccanica ed elettronica -6,7 -8,1 8,6 -7,5 77 -0,1 -0,5
Mezzi di trasporto -0,1 -0,3 -11,5 -7,4 67 0,8 0,3
Chimico - farmaceutica -1,1 7,7 6,7 3,3 37 1,1 -0,7
Altre imprese manifatturiere 1,9 -4,6 -5,1 -9,4 37 -0,3 -1,3
totaLe 0,5 -3,5 -2,0 -5,4 52 -0,1 -1,8
       
ProvinCia       
Chieti 1,5 -1,7 -6,6 -3,9 49 0,3 -0,7
L’Aquila 1,8 -6,4 1,5 -9,8 49 -0,8 -4,2
Pescara 0,7 -0,2 -2,2 -1,4 58 1,1 -3,8
Teramo -2,4 -6,1 5,0 -5,5 52 -0,7 -1,4
       
CLaSSe DimenSionaLe       
10-49 addetti 0,6 -3,3 -1,2 1,6 46 -0,3 4,0
50-249 addetti 0,5 -7,0 3,2 -5,0 74 -0,2 -0,6
oltre 250 addetti 0,2 1,6 -7,1 -8,1 118 -0,4    -0,8

Giorni di 
produzione 
assicurati 

dagli ordini

andamento 
del FattUratO 
(valore; var.% su trimestre 
precedente e corrispondente)

andamento 
del FattUratO eSterO
(valore; var.% su trimestre 
precedente e corrispondente)
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tutti i comparti, ad eccezione dei mezzi di trasporto 
(+0,3%), tutte le province, tutte le classi dimensionali.

previsioni

Le aspettative per il prossimo semestre espresse dagli 
operatori abruzzesi sono generalmente negative ma 
migliori rispetto al periodo gennaio-marzo.
L’indicatore, calcolato come differenza tra la percen-
tuale di risposte con indicazione in aumento e quelle 
con indicazione in diminuzione, è negativo per tutte 
le grandezze considerate (produzione: -11,3%; fat-
turato: -8,3%; ordini interni: -12,7% e occupazione: 
-13,5%). L’unica eccezione è la previsione positiva 
per gli ordini dall’estero (+1,1%).
Relativamente alla produzione le uniche aspettative po-
sitive riguardano il legno e mobili e i mezzi di trasporto 
mentre nel tessile sono più diffuse quelle negative.
Tra le aziende della provincia di Pescara le aspettati-

ve negative sono meno diffuse, al contrario di quanto 
accade tra quelle teramane.
Tra le piccole imprese sono più numerose quelle che 
guardano al futuro con sfiducia, mentre tra quelle 
medie si attendono andamenti positivi sia per produ-
zione, fatturato e ordini interni ed esteri. 

anaLiSi SettOriaLe  
DeLL’inDUStria

alimentare, bevande e tabacco

Nel secondo trimestre 2013 sono stati registrati incre-
menti congiunturali e tendenziali di produzione (+7,6% 
e +0,6%), fatturato (+6,8% e +1,6%) e fatturato estero 
(+1,9% e +7,3%), cosicché il comparto è risultato tra 
quelli che hanno ottenuto le migliori performance. Gli 

Occupazione

La dinamica occupazionale è risultata in difficoltà 
sia nel breve (-0,1%) che nel lungo periodo (-1,8%).
A livello congiunturale hanno riscontrato andamenti ne-
gativi tutti i comparti, eccetto alimentare (+2,5%), mezzi 
di trasporto (+0,8%) e chimico-farmaceutico (+1,1%). 
Le performance sono in calo anche nelle province di 
Teramo (-0,7%) e L’Aquila (-0,8%), e in tutte le classi 
dimensionali, eccetto le grandi imprese (+0,4%).
Su base annua il calo occupazionale ha coinvolto 

risultata in diminuzione nel breve periodo nonostante 
sia risultata crescente nel tessile (+1,1%), legno e mo-
bili (+15,7%), lavorazione di minerali non metalliferi 
(+1,2%), elettromeccanica (+8,6%) e chimico-farma-
ceutico (+6,7%). L’andamento congiunturale è negati-
vo nelle province di Pescara (-2,2%) e Chieti (-6,6%) e 
nelle imprese piccole (-1,2%) e grandi (-7,1%).
Su base annua la flessione ha riguardato tutti i com-
parti ad eccezione di alimentari (+3,2%), tessile 
(+7,0%) e chimico-farmaceutico (+3,3%), tutte le 
province e le imprese di tutte le dimensioni escluse 
quelle piccole (+1,6%).

previSiOni a Sei meSi Dei principaLi inDicatOri cOngiUntUraLi (saldi % delle risposte) - ii trimestre 2013

Fonte: CRESA - Congiuntura Economica Abruzzese 

Settore Di attività Produzione Fatturato Occupazione Ordinativi
Interni Esterni

Alimentare bevande e tabacco -1,8 10,8 -17,9 -0,1 3,8
Tessile abbigliamento e calzature -28,9 -26,5 -11,9 -30,4 -10,0
Legno e mobili 3,6 16,2 -10,5 6,7 14,3
Lavoraz. minerali non metalliferi -14,8 -9,4 -11,6 -14,1 7,5
Metalmeccanica -12,3 -12,9 -21,0 14,8 2,2
Elettromeccanica ed elettronica 16,5 10,3 -10,1 15,6 13,1
Mezzi di trasporto 0,3 5,1 -9,7 -10,7 15,0
Chimico - farmaceutica -18,3 -5,9 -6,0 -24,1 -20,6
Altre imprese manifatturiere 3,6 3,6 -2,2 0,9 -2,6
totaLe -11,3 -8,3 -13,5 -12,7 -1,1
     
ProvinCia     
Chieti -12,7 -11,5 -4,2 -13,7 3,5
L’Aquila -11,3 -8,7 -20,0 -7,5 -9,7
Pescara -2,9 5,9 -13,5 -4,8 7,6
Teramo -14,0 -12,1 -19,3 -17,4 0,4
     
CLaSSe DimenSionaLe     
10 - 49 addetti -14,3 -11,6 -13,8 -15,6 -4,4
50 - 249 addetti 0,2 9,2 -12,5 0,6 16,5
oltre 250 addetti 13,9 -19,0 -11,1 -16,1 29,3

andamento 
degli OrDini interni 
(valore; var.% su trimestre 
precedente e corrispondente)

andamento 
degli OrDini eSteri 
(valore; var.% su trimestre 
precedente e corrispondente)

andamento 
dell’OccUpaZiOne 
(n. occupati; var.% su trimestre 
precedente e corrispondente)



Le piccole e medie imprese

Le piccole imprese (6-9 addetti) mostrano risul-
tati fortemente negativi e peggiori di quelli delle 
altre classi dimensionali: produzione, commesse, 
fatturato e occupazione straniera fanno registrare 
contrazioni congiunturali e tendenziali a due cifre, 
l’occupazione complessiva, a fronte di un lieve in-
cremento su base semestrale, riporta un pesante 
calo nel confronto con lo stesso periodo 2012. I 
costi di produzione aumentano di circa il 10% su 
ambedue gli orizzonti temporali. Il clima d’opinione 
riguardo l’andamento nel II semestre è fortemente 
pessimistico: la differenza tra la percentuale di ri-
sposte con indicazione in aumento e di quelle con 

LA CONgIuNturA 
DEL SEttOrE DELLE COStruzIONI
NEL I SEmEStrE 2013

di matilde fiocco*
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ordinativi sono generalmente in calo, ad eccezione di 
quelli esteri su base annua (+3,2%). L’occupazione ha 
registrato una buona performance trimestrale (+2,5%) 
non sufficiente a compensare il calo annuale (-1,6%). 
Le aspettative sono generalmente pessimistiche, ad ec-
cezione del fatturato e degli ordini esteri.

tessile, abbigliamento e calzature

Il comparto ha fatto segnare un aumento congiunturale 
della produzione (+0,2%) e del fatturato (+0,5%) non suf-
ficienti ad assorbire il calo tendenziale. La performance 
sui mercati esteri (vendite e commesse) è risultata positi-
va, anche se la crescita trimestrale (+5,9% e +1,1%) è 
inferiore di quella annuale (+7,8% e +7,0%). L’occupa-
zione e gli ordini interni sono in flessione sia sul breve 
(-0,5% e -0,5%) che sul lungo periodo (-0,9% e -3,0%). 
Le aspettative sono pessimistiche per tutti gli indicatori.

Legno e mobili

Il comparto ha attraversato un periodo di ripresa evi-
denziato da risultati congiunturali positivi di produzione 
(+7,1%), fatturato (+6,9%), fatturato estero (+16,2%) 
e ordini interni (+2,6%) ed esteri (+15,7%) che però 
non sono riusciti ancora a recuperare quelli tendenziali 
negativi. Solo l’occupazione risulta in calo su base sia 
trimestrale (-0,2%) che annua (-2,5%), ma con flessioni 
inferiori a quelle registrate nel trimestre scorso. Le previ-
sioni degli operatori per il prossimo semestre sono otti-
mistiche, eccetto che per l’occupazione. 

Lavorazione di minerali non metalliferi

Anche per questo comparto il secondo trimestre 2013 
ha mostrato andamenti congiunturali positivi di pro-
duzione (+10,6%), ordini nazionali (+2,1%) ed esteri 
(+1,2%) che non hanno compensato completamente 
quelli tendenziali negativi. Il fatturato e l’occupazione 
hanno registrato diminuzioni su base trimestrale (-0,9% 
e -1,1%) e, in maggior misura, su base annua (-4,0% e 
-2,6%). Il fatturato estero è diminuito sul breve periodo 
(-10,9%) ma non ha intaccato l’incremento registrato sul 
lungo periodo (+3,2%). Le aspettative degli operatori 
sono pessimistiche, ad eccezione degli ordinativi esteri. 

metalmeccanica

Il comparto ha registrato livelli produttivi, ordini esteri 
e occupazione in calo su base sia trimestrale (-1,2%, 
-1,8% e -0,9%) che annua (-6,8%, -6,7% e -4,9%). 
Risultano in aumento congiunturale fatturato (+3,1%), 

fatturato estero (+6,0%) e ordini interni (+2,9%) non suf-
ficiente ancora a compensare il calo tendenziale. Le 
aspettative per il prossimo semestre sono tutte negative 
ad eccezione degli ordinativi esteri. 

elettromeccanica ed elettronica

Anche le aziende elettromeccaniche ed elettroniche 
abruzzesi hanno attraversato un periodo di recupero per 
produzione, fatturato e ordini esteri con andamenti con-
giunturali positivi (+8,2%, +3,2% e +8,6%) non sufficien-
ti a assorbire quelli tendenziali negativi (-2,6%, -2,6% e 
-7,5%). Risultano in calo trimestrale e annuo il fatturato 
estero (-1,2% e -4,8%), gli ordini interni (-6,7% e -8,1%) e 
l’occupazione (-0,1% e -0,5%). Le previsioni degli opera-
tori sono tutte positive eccetto l’occupazione. 

mezzi di trasporto

Dopo i risultati positivi del periodo precedente, la pro-
duzione di mezzi di trasporto ha attraversato un trime-
stre molto difficile segnato da diminuzioni congiuntu-
rali e tendenziali di tutti gli indicatori, espressione di 
forti criticità sui mercati sia nazionali che internaziona-
li. Solo l’occupazione è in lieve aumento sia nel breve 
periodo (+0,8%) che nel lungo (+0,3%). Le aspettati-
ve sono negative per occupazione e ordini interni e 
positive per produzione, fatturato e ordini esteri.       

chimico-farmaceutica

Le industrie chimico-farmaceutiche abruzzesi hanno otte-
nuto risultati trimestrali e annuali positivi per produzione 
(+2,9% e +8,4%), fatturato estero (+5,7% e +4,8%) e 
ordini esteri (+6,7% e +3,3%). Il fatturato e l’occupazio-
ne risultano in aumento congiunturale (+5,8% e +1,1%) 
ma in contemporaneo calo tendenziale (-3,7% e -0,7%). 
Gli ordini interni hanno attraversato un trimestre difficile 
dal punto di vista congiunturale (-1,1%) che però non ha 
intaccato il risultato annuale positivo (+7,7%). Le aspetta-
tive sono negative per tutti gli indicatori. 

* Ricercatrice CRESA

Prosegue per il sesto semestre consecutivo l’in-
dagine congiunturale del CRESA sul settore 
delle costruzioni. 
I dati raccolti su un campione di 151 impre-
se con sede in regione mostrano il perdurare 

di una situazione di forte criticità, significativamente 
peggiore di quella degli altri settori, come è evi-
dente anche dalla lettura dei dati Infocamere: le 
imprese edili registrate in Abruzzo alla fine del I se-
mestre 2013 sono 21.248, quelle attive 19.487, 
rispettivamente 459 e 466 in meno rispetto all’i-
nizio dello stesso periodo. Il bilancio di periodo 
è reso particolarmente pesante dal gran numero 
di cancellazioni effettuate nel primo trimestre (800 
contro 270 iscrizioni).
Nonostante la ripresa nell’area del cratere del-
le attività di ricostruzione pesante, che interessa 
principalmente le imprese di grandi dimensioni, 
i risultati dell’indagine condotta dal CRESA mo-
strano un generale aggravarsi delle performance 
tendenziali (produzione: -3,9%; commesse:-1,9%; 
fatturato: -4,1%) e, a differenza di quanto osserva-
to nel semestre precedente, flessioni congiunturali 
(produzione: -5,8%; commesse:-3,1%; fatturato: 
-7%). L’occupazione aumenta su base semestrale 
(+3,8%) e si contrae su base annua (-9,8%); par-
ticolarmente negativo l’andamento dell’occupazio-
ne straniera (congiunturale: -5,8%; tendenziale: 
-16,6%). I costi mostrano aumenti intorno al 3% su 
ambedue gli orizzonti temporali.
Le previsioni degli operatori per i prossimi sei 
mesi, ottenute dalla differenza tra la percentuale 
di risposte ottimistiche e quelle pessimistiche, sono 
negative.
A mostrare le maggiori difficoltà sono le impre-
se di piccole dimensioni, le medie mostrano una 
maggiore capacità di tenuta soprattutto in termini 
di occupazione, le grandi fanno registrare anda-
menti positivi e aspettative di crescita per i prossi-
mi sei mesi.



SECONDO trImEStrE 2013 - N. 2CONgIuNturA ECONOmICA AbruzzESE

12 13

indicazione in diminuzione riguardo a produzione, 
fatturato e commesse si attesta intorno al -50%, va-
lore sensibilmente peggiore di quello relativo alle 
altre classi dimensionali. Meno diffuse che nelle im-
prese con un maggior numero di dipendenti sono 
invece le previsioni di rincari a sei mesi dei costi di 
produzione.
Le imprese di media dimensione (10-49 addetti) ri-
portano decrementi congiunturali e tendenziali di 
produzione e ancor più di fatturato. L’occupazione 
cresce su base semestrale e si contrae su base an-
nua. È il lavoro degli stranieri a mettere a segno i 
risultati peggiori, con un aumento più modesto di 
quello complessivo rispetto a luglio-dicembre 2012 
e una maggiore contrazione rispetto allo stesso pe-
riodo dell’anno precedente. I costi di produzione 
sono cresciuti su ambedue gli orizzonti temporali. 
Le previsioni a sei mesi delle medie imprese sono 
negative anche se meno diffuse di quanto si os-
serva nelle piccole imprese riguardo a produzione, 
fatturato e commesse, più frequenti sono, invece, le 
aspettative di rincaro nel prossimo futuro dei costi 
di produzione.

Le grandi imprese

Le imprese con oltre 50 dipendenti fanno registra-
re incrementi tendenziali interessanti di produzione 
e commesse e, ancor più consistenti, di fatturato, 
occupazione complessiva e straniera inclusa. Nel 
confronto con il semestre precedente esse mettono 
a segno risultati positivi ma assai più modesti: so-
stanzialmente immutati i livelli produttivi e il portafo-
glio commesse, mentre il fatturato e l’occupazione 
crescono tra l’1% e il 2%. Sotto il profilo dei costi, 
a differenza di quanto si osserva nelle altre classi 
dimensionali di imprese, si osservano diffuse con-
trazioni tendenziali e congiunturali dei costi di pro-
duzione fatta eccezione per l’energia che subisce 
un lieve aumento sia tendenziale che congiunturale. 
Le aspettative per l’andamento dell’attività nella se-
conda parte del 2013 sono diffusamente positive, 
particolarmente per quanto riguarda i possibili in-
crementi di fatturato anche se accompagnate da 
previsioni di inasprimenti dei costi di produzione.

Le principaLi variabiLi

produzione

La produzione delle imprese di costruzione abruzze-
si fa registrare la peggiore variazione congiunturale 
(-5,8%) degli ultimi tre anni e si contrae, sia pur meno 
pesantemente, anche su base annua (-3,9%). Consi-
derando le diverse tipologie dimensionali, le imprese 
con più di 50 addetti sono le sole a mostrare an-
damenti crescenti, con un lieve incremento rispetto 
all’ultimo semestre 2012 (+0,2%) accompagnato da 
un deciso miglioramento delle performance su base 
annua (+4,1%). Disastrosi i risultati delle piccole im-
prese, con decrementi a due cifre, meno pesanti, ma 
ugualmente di segno negativo, i risultati delle medie 
che riportano flessioni intorno al 4% su ambedue gli 
orizzonti temporali. 

commesse

Il valore del portafoglio commesse del settore delle 
costruzioni abruzzese si contrae su base semestrale 
(-3,1%) ed annua (-1,9%). Anche in questo caso, parti-

colarmente critica è la situazione delle imprese da 6 a 
9 addetti, le quali dopo la capacità di tenuta mostrata 
nel semestre precedente, fanno registrare contrazioni su 
base semestrale a annua che sfiorano il 20%. Le orga-
nizzazioni di medie e grandi dimensioni confermano 
rispetto una situazione sostanzialmente invariata a livel-
lo congiunturale, e mettono a segno un miglioramento, 
lieve in quelle di medie dimensioni, delle performance 
(rispettivamente +0,6% e 4,6%) sul piano tendenziale.

Fatturato

Il fatturato, dopo esser aumentato nel semestre prece-
dente su base congiunturale e tendenziale, nel perio-
do gennaio-giugno 2013 si contrae del 7% rispetto 
al semestre precedente e del 4,1% rispetto allo stes-
so periodo del 2012. Sono anche in questo caso 
le piccole imprese a mostrare le maggiori difficoltà 
(congiunturale: -7%; tendenziale: -5,4%), seguite da 
quelle di medie dimensioni. Buono l’incremento ten-
denziale (+7%) delle grandi aziende le quali riporta-
no anche un risultato congiunturale positivo (+1,4%).

Fonte: CRESA - Congiuntura Economica Abruzzese 

variaz. % 
rispetto al sem.

variaz. %
rispetto 

stesso sem.
anno prec.

oltre 50 addetti10-49 addettiTotale

Produzione -5,8 -3,9 -19,4 -13,1 -4,0 -4,1 0,2 4,1
Commesse -3,1 -1,9 -18,4 -19,8 0,0 0,6 0,2 4,6
Fatturato -7,0 -4,1 -20,2 -17,2 -7,0 -5,4 1,4 7,0
Occupazione 3,8 -9,8 3,4 -19,7 4,3 -1,8 2,0 5,2
Occupazione straniera -5,8 -16,6 -25,3 -38,6 1,3 -7,8 2,1 6,5
Costi materie prime 3,6 3,2 11,4 6,9 3,4 3,8 -0,4 0,0
Costi medi per addetto 3,0 2,8 9,2 8,8 2,9 2,9 -0,2 -0,8
Costi energia 3,9 4,1 8,8 9,1 3,9 4,3 1,0 0,7

6-9 addetti

variaz. % 
rispetto al sem.

variaz. %
rispetto 

stesso sem.
anno prec.

variaz. % 
rispetto al sem.

variaz. %
rispetto 

stesso sem.
anno prec.

variaz. % 
rispetto al sem.

variaz. %
rispetto 

stesso sem.
anno prec.

ABRUZZO - ANDAMENTO CONGIUNTURALE E TENDENZIALE DEI PRINCIPALI INDICATORI ECONOMICI 
DELLE IMPRESE DELLE COSTRUZIONI - I semestre 2013

Fonte: CRESA - Congiuntura Economica Abruzzese 

Totale

Produzione -32,8 -55,2 -17,6 50,2
Commesse -32,4 -50,9 -20,6 53,6
Fatturato -31,4 -56,6 -14,3 72,8
Costi di produzione 30,5 5,1 12,8 46,0

6-9 addetti

ABRUZZO - PREVISIONI A SEI MESI DEI PRINCIPALI INDICATORI 
CONGIUNTURALI - I semestre 2013 (saldi % delle imprese)
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Occupazione

Durante il I semestre 2013 l’occupazione, nonostan-
te la ripresa su base semestrale (+3,8%), continua 
a registrare pesante arretramenti tendenziali (-9,8%). 
Cresce rispetto al semestre precedente in tutte le ti-
pologie di impresa (piccole: +3,4%; medie: +4,3%; 
grandi: +2%), mentre, rispetto allo stesso periodo 
2012, fa registrare una contrazione nelle piccole 
(-19,7%) e nelle medie (-1,8%) e un incremento in 
quelle di maggiori dimensioni (+5,2%). 

Si conferma fortemente critico, in particolare, l’anda-
mento dell’occupazione straniera, che fa registrare 
una variazione negativa su base semestrale (-5,8%) 
e, ancor più consistente, su base annua (-16,6%). 
Pesante il calo congiunturale e tendenziale nelle pic-
cole imprese (rispettivamente -25,3% e -38,6%), mi-
gliore l’andamento in quelle medie le quali riportano 
un aumento semestrale (+1,3%) e una contrazione 
annua (-7,8%) , riprende invece a crescere l’occupa-
zione straniera nelle aziende con più di 50 addetti 
(congiunturale: +2,1%; tendenziale: +6,5%).

costi

Tutte le tipologie di costo (materie prime, addetti e 
energia) hanno registrato aumenti congiunturali e 
tendenziali intorno al 3-4%. Più pesanti gli incremen-
ti fatti osservare dalle piccole imprese (tra il 7% e 
l’11%), le imprese che hanno da 10 a 49 addetti 
presentano aggravi allineati a quelli medi regiona-
li, mentre le grandi imprese sono le sole a mostrare 
capacità di contenimento dei costi con cali, sia pure 
contenuti, di quelli relativi alle materie prime e a quel-
li medi per occupato.

previsioni

Le aspettative per il prossimo semestre espresse dagli 
operatori abruzzesi sono pessimistiche ma in modo 
meno diffuso rispetto a quanto osservato nel II se-
mestre 2012. L’indicatore, calcolato come differen-
za tra la percentuale di risposte con indicazione in 
aumento e di quelle con indicazione in diminuzio-
ne, è negativo per produzione (-32,8%), commesse 
(-32,4%) e fatturato (-31,4%). Negative le previsioni 
delle imprese di piccole e medie dimensioni, positive 
quelle espresse dalle aziende grandi. 

* Ricercatrice CRESA

andamento congiunturale 
della prODUZiOne 
nelle imprese edili in Abruzzo

andamento congiunturale 
del FattUratO 
nelle imprese edili in Abruzzo

andamento congiunturale 
dell’OccUpaZiOne 
nelle imprese edili in Abruzzo
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